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1/3 dei contenuti in Europeana  
ha una licenza di tipo aperto 

Non del tutto open  
Condivisione ma 
Non riuso 

chiuse 

Open 
riuso 



Le 13 tipologie di stato dei diritti 
delle opere in Europeana 

http://pro.europeana.eu/page/available-rights-statements 
 

•  Marchio di pubblico dominio (nessun diritto d’autore – No copyright) 
•  CC0 (autori che decidono di rilasciare le loro opere nel pubblico 

dominio) 
•  Le sei licenze Creative Commons:  

–  2 consentono riuso (BY-SA),  
–  4 condivisione ma no riuso 

•  Fuori copyright: no riuso commerciale 
•  Accesso ristretto: diritti riservati 
•  Accesso libero: diritti riservati 
•  Status di copyright sconosciuto 
•  Opere orfane 
   

 <edm:rights> 



Out of copyright - non commercial re-
use (OOC-NC) 
 
In questo stato di diritti si trovano quelle 
rappresentazioni digitali di oggetti che 
ricadono nel pubblico dominio che sono 
stati digitalizzati entro una partnership tra 
pubblico e privato laddove i partner si sono 
accordati in merito a limitazioni – 
ragionevoli e scalabili – per limitare o 
scoraggiare riusi commerciali  da parte di 
soggetti terzi che non hanno investito 
nell’impresa di digitalizzare le risorse del 
progetto.  

L'Horto de i semplici di Padoua: oue si vede primieramente la forma di tutta la pianta con le sue 
misure : & indi i suoi partimenti distinti per numeri in ciascuna arella, intagliato in rame :  opera che 
serue mirabilmente alla memoria de gli studiosi  

Digitalizzazione di Google da una 
ristampa posseduta dalle biblioteche 
Dell’Univ. del Michigan  



Opere orfane 
•  Banca dati UAMI 
•  https://oami.europa.eu/orphanworks/ 

•  Banca dati delle ricerche 
L’Italia ha previsto una Banca dati delle 
ricerche dove le organizzazioni beneficiarie 
dovranno registrare le proprie ricerche 
diligenti. 
http://www.librari.beniculturali.it/opencms/
opencms/it/Opere_Orfane 

•  La Banca dati delle ricerche è in fase di 
realizzazione. 
La DGBIC, in qualità di Autorità nazionale 
competente, provvederà a trasmettere alla 
Banca Dati UAMI gli esiti delle ricerche 
diligenti che hanno portato a dichiarare 
un'opera o un fonogramma orfani. 

•  Progetto ARROW (ICCU) 
http://www.arrow-net.eu/ 

•  Tools di Europeana 
•  http://pro.europeana.eu/page/the-europeana-rights-

statement-selection-tool-13 





http://pro.europeana.eu/files/Europeana_Professional/
Publications/Europeana%20Licensing
%20Framework.pdf 

Relazione tra istituzioni, 
Europeana e utenti 
Licenza Metadati 
 
 



I diritti generati dalla digitalizzazione 
•  Le opere digitalizzate da istituzioni pubbliche possono 

essere  
–  di dominio pubblico (copyright scaduto o munite di 

CC0  per rinuncia del titolare) 
–  protette dal diritto d'autore o da diritti connessi.  

•  La condizione giuridica dopo la digitalizzazione è 
ambigua e dipende da diversi fattori. La versione 
digitalizzata di opere che ricadono nel dominio 
pubblico può risultare protetta da copyright.  

•  Lo studio comparato di Thomas Margoni sulla 
situazione europea identifica tre scenari corrispondenti 
a diversi modi in cui collezioni possono essere 
digitalizzate 

 



1.  Digitalizzazione completamente automatizzata: assenza di 
intervento umano es. Google. In tutta Europa tali digitalizzazioni 
non sono protette per mancanza di creatività 

2.  Digitalizzazione semiautomatica: operatori che scattano foto o 
effettuano riproduzioni con scanner. In certi paesi la durata della 
protezione è identica a quella dell’opera originale. In Italia la 
normativa è ambigua, ma possono sorgere diritti connessi 

3.  Digitalizzazione con operatore:  gestita da persona con l'obiettivo 
di realizzare risultati di alta qualità, principalmente per creare 
immagini digitali di oggetti tridimensionali. In tutta Europa queste 
versioni sono protette. In Italia immagini e oggetti tutelati da 
copyright sono considerati opere derivate dopo la 
digitalizzazione. Mentre se di pubblico dominio dopo la 
digitalizzazione costituiscono opera indipendente. 

 

I tre scenari Europei 



Diritti sui metadati diritti sulla versione digitalizzata 
Differenti diritti per differenti versioni 



Definizione di Licenza 
•  Una licenza è uno strumento giuridico che trasmette un 

diritto, accompagnato da una promessa, da parte del 
concedente di non citare in giudizio il beneficiario, se tale 
diritto viene esercitato (una sorta di autorizzazione a fare 
qualche cosa o a usare un bene) 

•  Nel contesto delle norme sui diritti di proprietà, una 
licenza è un permesso unilaterale di usare una proprietà 
di qualcun altro.  

•  Nel contesto digitale, una licenza descrive le condizioni 
di utilizzo in base alle quali quel file può essere utilizzato.  

•  Una licenza applicata ad un file digitale può esistere 
indipendentemente dal fatto che vi siano o meno utenti 
che poi useranno quel file. 

•  L’utente deve rispettare la licenza per gli usi stabiliti per 
quel file, senza violarne le condizioni 



Definizione di Contratto 
•  Un contratto è simile ad una licenza, ma richiede che 

almeno due parti si accordino sulle condizioni. Senza 
almeno due parti, un contratto non può esistere. 

•  “La nozione di contratto non è definita allo stesso modo in tutti 
gli ordinamenti giuridici; elemento comune di tutte le definizioni è, 
però, l'accordo tra due o più soggetti (le parti del contratto) per 
produrre effetti giuridici (ossia costituire, modificare o 
estinguere rapporti giuridici), quindi un atto giuridico e, più 
precisamente, un negozio giuridico bilateriale o 
plurilaterale.” [Wikipedia] 

•  Un contratto descrive specificamente gli obblighi di 
entrambe le parti nel contratto. 

•  Esempio il contratto di affitto o di vendita di un bene o di 
cessione (non una semplice autorizzazione ad usare un 
bene o un servizio) 

•  I contratti ricadono sotto la competenza delle leggi dello 
stato: differenze tra common law e civil law  





Chi può applicare una licenza? 
•  Per essere in grado di applicare le licenze CC, è necessario essere il titolare 

dei diritti, o avere l'autorizzazione del titolare dei diritti 
•  Come ogni altro documento relativo alla proprietà intellettuale specifica, i 

detentori dei diritti devono essere consapevoli che essi sono abilitati a 
licenziare solo ciò di cui sono titolari.  

•  Le istituzioni culturali (musei, biblioteche, archivi, gallerie…)  molto spesso non 
sono i creatori delle opere che detengono nelle loro collezioni. Ciò significa 
che nella maggior parte dei casi sono i «proprietari dell’opera fisica» e magari 
del «lavoro di digitalizzazione» quindi dell’ «opera digitalizzata», il file, ma non 
i proprietari dei diritti d'autore delle opere fisiche.  

•  I diritti delle opere di contenuto (libri, quadri, sculture, foto, opere d’arte…) 
possono essere nelle mani del creatore dell’opera originale, o dei loro eredi.  

•  L'applicazione di una licenza aperta, comporta che l'istituzione culturale debba 
avere il consenso esplicito degli aventi diritto prima di poter applicare 
condizioni di fruizione o riuso stabilite appunto da  una licenza CC o di altro 
tipo 



I diritti nella digitalizzazione 

DATI 
Record da 
cataloghi 
Dati tecnici 
• proprietari 
• aperti 
Policy sui dati 
(metadati, 
record) 
• Licence sui dati 
ODC  

Open Data 
Common 

PIATTAFORMA 
Archivio Digit 
E-learning 
Sito web  
….  
• Policy sulla 
piattaforma  
• Software 
proprietario 
• Software 
libero 

 Licenze GPL, 
BSD, … 

 
 

CONTENUTI 
 
Oggetti da 
digitalizzare 
• Testi 
• Fotografie 
• Opere d’arte 
Policy sui 
contenuti 
• Diritti opera 
originale 
• Diritti su 
edizione 

Creative 
Commons 

Contenitore 
database 

Codice sw 

contenitore 
database 

dati, record.. 

Testi 
Immagini 
Foto 
… 
Arte 
Cinema 
…  





Il software è il «cosa», 
la licenza è il «come» 



Dalla giungla di licenze  
sui sw la suddivisione 
in tre categorie 



I mille volti delle licenze 
•  Licenze per il software (una giungla, diversi gradi di apertura, 

movimenti sviluppatisi attorno a nuclei diversi) 
•  Licenze per materiale diverso ma di ambito sw 

–  Licenze per i tipi di carattere: Open Font License per i caratteri o licenze per la 
codifica di disegni artistici… 

–  Licenze per opere legate a un punto di vista: ad esempio, opinioni o 
testimonianze, ex Verbatim per lavori scritti, interviste… 

–  Licenze per la progettazione di oggetti fisici: circuiti, schemi, per esempio la 
nuova frontiera delle stampanti 3D 

http://www.gnu.org/licenses/license-list.it.html 

•  Licenze sui dati (ODC nuove nate, movimento OpenData) 
•  Licenze sui database (in contrapposizione con le norme sul diritto sui 

generis; derivano da quelle sui dati, strettamente correlate): applicate a 
cataloghi, piattaforme, archivi digitali 

•  Licenze sui contenuti (Creative Commons, o altre tipologie…) 

Tutte le licenze su dati e contenuti o di altro tipo nascono dalle licenze 
sui software, le prime nate, e sono strettamente intrecciate tra loro 



Settore Informazione Pubblica Ricerca scientifica 

Direttiva 2013/37/UE  
sul riutilizzo 
dell’informazione del 
settore pubblico 



http://digitalia.sbn.it/article/view/718 
 

http://leo.cineca.it/index.php/jlis/article/
view/4695 
 



Direttiva 2013/37/UE  
riutilizzo dell’informazione pubblica 

biblioteche musei e archivi 
•  Considerando 14-15, specificano le condizioni propizie allo sviluppo di servizi su 

scala europea.  
•  “Le biblioteche, i musei e gli archivi detengono una notevole quantità di preziose 

risorse di informazione del settore pubblico, in particolare dal momento che i 
progetti di digitalizzazione hanno moltiplicato la quantità di materiale digitale di 
dominio pubblico. Tali raccolte del patrimonio culturale e i relativi metadati 
possono costituire una base per i prodotti e servizi a contenuto digitale e hanno 
un enorme potenziale per il riutilizzo innovativo in settori quali la formazione e il 
turismo”.  

•  Considerando 30-31  
•  Prevedono progetti di digitalizzazione delle biblioteche in partenariato con  

soggetti privati per accelerare i tempi di accesso al patrimonio culturale da parte 
dei cittadini e garantendo diritti di esclusiva a partner privati per periodi di tempo 
limitati a massimo dieci anni per i materiali di dominio pubblico.   

•  Si toccano poi gli aspetti relativi agli eventuali corrispettivi che le biblioteche, 
musei, o archivi possono applicare - anche superiori ai costi marginali - per non 
ostacolare il normale funzionamento dei servizi; si incoraggia l’uso di licenze 
aperte che dovranno divenire prassi comune. 



Considerando 26 
«Le eventuali licenze per il riutilizzo di informazioni del 
settore pubblico dovrebbero comunque imporre il minor 
numero possibile di restrizioni al riutilizzo, limitandole, 
ad esempio, all’indicazione della fonte. Al riguardo 
dovrebbero svolgere un ruolo importante le licenze 
aperte disponibili in linea, che conferiscono diritti di 
riutilizzo più ampi senza limitazioni tecnologiche, 
finanziarie o geografiche e che si basano su formati di 
dati aperti. È pertanto opportuno che gli Stati membri 
incoraggino l’uso di licenze aperte che dovranno infine 
divenire prassi comune in tutta l’Unione.» 



•  Riusabilità a fini commerciali o non commerciali  
•  Per le biblioteche, si tratta sia delle basi dati catalografiche, ma la 

norma, in articoli successivi, include espressamente dati che derivano 
dalla digitalizzazione di risorse culturali. 

•  non è riutilizzo l'uso della scheda di un opac per formulare una citazione 
bibliografica, visto che l'opac esiste proprio per tali scopi 

•  Standard aperti per sw x interoperabilità 
•  Dati aperti con formati aperti e licenze sui dati aperti 
•  Dati resi  disponibili gratuitamente o, qualora per il riutilizzo sia richiesto 

un corrispettivo, sarà limitato  ai  costi effettivi sostenuti per la loro 
riproduzione, messa a disposizione e divulgazione.  

•  Alcune regioni hanno anticipato la norma nazionale con regolamenti 
propri per open data (Reg. Veneto) 



Le quattro licenze per i dati aperti 
http://opendatacommons.org/ 

 

Le licenze ODC non coprono marchi o brevetti 
Non si applicano ai sw usati x costruzione o messa in opera del database 







Non sempre è chiara le 
differenza tra licenze 
diverse (per esempio tra la 
PDDL, la CC0 o la ODC-
BY) 
CC0 è una licenza 
ampia, che dedicata al 

Io sottoscritto, 
tramite la 
presente, rinuncio 
a tutti i diritti 
d'autore, 
copyright, diritti 
connessi ed affini, 
nonché a tutte le 
pretese e cause di 
azione, rispetto a 
quest'opera e nei 
limiti possibili nel 
rispetto della 
legge. 



CC0 Creative Commons Zero

copre dati e contenuti



ODC Public Domain Dedication and 
Licence (PDDL)

Rinuncia al Diritto d’autore e al Diritto sui 
Generis sull’Opera;  
Copre sia il database sia i contenuti intesi 

come “dati”. Perenne e irrevocabile! 

Le differenze tra licenze  

PDDL e CC0 sono dedicate al pubblico dominio, chi le applica rinuncia a tutti i diritti.  
PDDL è focalizzata sui dati e sul database 
CC0,  (dominio Creative Commons) è focalizzata sul contenuto  
Situazioni in cui il database va nel pubblico dominio ma i dati no, necessitano di 
licenza PDDL sul database 
Secondo Peter Murray-Rust la differenza tra le due licenze è sottile: 
la PDDL esce da un contesto di conoscenza filosofica aperta e si occupa di 
collezioni e altri contenuti non scientifici (banche dati, piattaforme, cataloghi),  
la CC0 è  più direttamente conformata per i risultati scientifici 



CERN makes 
public first data 
of LHC 
experiments 
2014 



Open Data Commons Attribution License

BY o AL

Non copre i contenuti individuali del db 
(es. testi, immagini, foto,…) 

Le differenze tra licenze  

OCLC si è orientato sulla licenza ODC-BY, 
una via di mezzo tra la licenza  
Open Database License (ODC-ODbL) - 
Attribution Share-Alike for data/databases,  
e le più ampie licenze di pubblico dominio 
come la PDDL o la CC0 sulle quali OCLC 
nutre parecchie riserve. 
 
Considerare che WorldCat è un catalogo 
collettivo quindi la necessità di mantenere 
l’attribuzione BY dei dati di provenienza 
ha orientato la scelta 



Open Data Commons Open Database 
License (ODbL) 

Le differenze tra licenze  

Licenza sul database, sul contenitore 
 
Open (rispetto a quanto stabilito dal 
Diritto sui generis sulle banche dati) 
Non è dedicata al Pubblico Dominio 
• Attribuzione obbligatoria 
• Condivisa allo stesso modo 
• Mantenuta apertura 
• Possibile condividere, modificare, creare 

 
 

Database Contents License (DbCL) Licenze sul contenuto che  
confluisce in un database 
 
Con questa licenza si rinuncia al diritti sul 
Contenuto che fa parte di un database con 
Licenza ODbL 
E’ comunque sganciata dal database ma  
concorre a creare il database omogeneo 
Perpetua e irrevocabile 

Dati geo spaziali, 
metereologici, 
idrologici, 
ambientali, rischio, 
… 



-  La licenza con la quale i dati sono rilasciati è la ODbL 
-  Il codice sorgente degli strumenti utilizzati per modificare 

e distribuire i dati è rilasciato con licenza GPL 
-  La cartografia contenuta nelle tavole, e la 

documentazione, sono rilasciate sotto licenza CC-BY-SA 
-  Si richiede che l'attribuzione sia “© OpenStreetMap 

contributors»  



Distinzione tra  
database e suo contenuto 



Le sei licenze CC + la CC0 

•  Attribuzione CC BY  
•  Attribuzione - Condividi allo stesso modo CC BY-SA  
•  Attribuzione - Non opere derivate CC BY-ND  
•  Attribuzione - Non commerciale CC BY-NC  
•  Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo  CC 

BY-NC-SA  
•  Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate CC BY-NC-ND  

 Il progetto fornisce metadati RDF/XML  
•  Le Creative Commons coprono sia contenuti sia dati (anche se per i 

dati le ODC sono più specifiche) 
•  Attenzione al valore legale della versione nella traduzione in quel Paese 
•  Prima delle CC si usava la Open Publication License 
 



Le quattro clausole delle licenze 
Creative Commons 

•  Attribuzione (BY) 
Problema dell’attribution stacking 

•  Non uso commerciale (NC) 
Cosa significa uso commerciale? 

•  Non opere derivate (ND) 
Uso severamente ristretto 

•  Condividi allo stesso modo (SA) 
Riduce l’interoperabilità 

 



Il progetto fornisce metadati RDF/XML. Le licenze coprono sia contenuti sia dati 
Attenzione al valore legale della versione nella traduzione in quel Paese 
Prima delle CC si usava la Open Publication License 

Le 6 licenze CC + la CC0 



Le tre viste della 
licenza CC: 
-  per utente finale  
- uso legale 
- per utente macchina 

Metadato RDF 

Il codice XML 
genera il marchietto 
CC che accompagna 
la risorsa 

Selezione della licenza sulla 
base di criteri scelti dall’autore 



900 milioni di opere 
con licenze Creative 
Commons (al 2014) 



Attribuzione 
•  Includere gli avvisi di copyright (se disponibili). 

 Se l'opera originale contiene degli avvisi di copyright inseriti dal detentore 
della stessa, tali avvisi devono essere lasciati intatti o riprodotti in modo 
ragionevole sul mezzo in cui il lavoro è stato ri-pubblicato. 

•  Citare il nome dell'autore, il nickname, o l'ID utente, ecc. 
 Se il lavoro viene pubblicato su Internet, sarebbe buono collegare tramite 
link il nome dell'autore alla pagina del suo profilo, se tale pagina esiste. 

•  Citare il titolo dell'opera o il nome (se disponibile). 
 Se l'opera sta per essere pubblicata su Internet, è buono creare un 
collegamento tra il nome o il titolo dell'opera, al lavoro originale. 

•  Citare la specifica licenza CC sotto il quale è pubblicato il lavoro 
originale. 
 Se l'opera sta per essere pubblicata su Internet, bisogna realizzare un 
collegamento ipertestuale al sito della licenza CC. 

•  Menzionare se il lavoro è derivato o se è un adattamento. 
 Rendere evidente se l'opera è un lavoro derivato: traduzione dell'opera 
[originale] realizzata da [autore]." o "Sceneggiatura sulla base del lavoro 
[originale] di [autore]".  



Differenze tra le versioni CC nel corso del decennio 
Caratteristiche generali 



Compatibilità tra licenze 



Possibilità di creare opere/banche dati derivate usando la licenza nella 
colonna, senza particolari accorgimenti.  
Massima semplicità per il riutilizzatore.  
Possibilità di rilasciare opere/banche dati derivate usando la licenza nella 
colonna, ma sussiste qualche incertezza o è necessario rispettare 
condizioni aggiuntive (es. rispetto dell'attribuzione).  
Piccolo ostacolo al riutilizzo, a causa di incertezza e costi di transazione.  
Licenze incompatibili. Riutilizzo legalmente impossibile.  



CC Plus 

•  CC Plus NON è una nuova 
licenza CC, ma un protocollo che 
permette ad un licenziante, in 
maniera semplice e immediata, 
di indicare quali ulteriori permessi 
sono eventualmente associati ad 
un'opera licenziata sotto CC e in 
che modo usufruire di tali 
permessi.  

•  CC Plus permette di indicare in 
maniera comprensibile - sia per 
gli utenti che per dei programmi 
per computer, elemento reso 
tramite l'utilizzo del formato RDF 
- che una data opera può essere 
soggetta ad utilizzi non coperti 
dalla particolare licenza CC 
scelta e quale sia l'entità che 
gestisce i diritti relativi a tali 
utilizzi.  

Copyzero??? 
Non è la CC0! 

•  Copyzero è un meccanismo di tutela 
delle opere dell'ingegno attraverso 
l'utilizzo della firma elettronica 
qualificata e della marca temporale. 
Detto meccanismo consiste nel 
convertire un'opera dell'ingegno in 
formato digitale e nell'apporre sul file 
relativo la firma elettronica qualificata 
(che individua l'autore dell'opera) e la 
marca temporale (che indica 
l'esistenza dell'opera ad una data 
certa). 

•  L'apposizione della marca temporale 
emessa da un ente certificatore 
accreditato presso il CNIPA ha lo 
stesso valore probatorio del deposito 
presso la SIAE, ma un costo molto 
minore (0,36 euro). 

•  La marca temporale può essere fatta 
valere in giudizio fino a 20 anni dalla 
data della sua emissione. 

•  Gli strumenti utilizzati da Copyzero 
sono il dispositivo di firma elettronica 
qualificata (smart card) e il relativo 
lettore (acquistabile presso un 
qualunque rivenditore di materiale 
informatico). 



Foto, Immagini, Opere d’arte… 
Sono contenuto, 
Ma vi possono essere licenze 
apposite, più o meno aperte … 



Per contenuti che si riferiscono a 
riproduzioni di opere d’arte Wikimedia 
usa tag di copyright di tipo PD (Public 
Domain) differenziando le immagini con 
tag specifici e usando per il caricamento 
delle immagini template differenziati: 
  
• {{PD-old}}, per le immagini il cui 
copyright è scaduto per via della morte 
dell'autore. Si applica nei Paesi in cui il 
copyright ha validità di 70 anni dopo la 
morte dell'autore (principalmente Stati 
Uniti e parte dell'Unione Europea). 
• {{PD-Art}}, per le riproduzioni 
fotografiche di opere d'arte pittoriche 
bidimensionali il cui autore è deceduto 
più di 70 anni fa. 
• {{PD-self}}, per le opere pubblicate nel 
pubblico dominio da chi carica il file. 
• {{PD-US}}, per le immagini pubblicate 
negli Stati Uniti prima del 1923. 
• {{PD-USGov}}, per le immagini prodotte 
dal Governo Federale degli Stati Uniti, a 
cui non è applicabile il copyright. 









Fashion & IP: 
altro campo minato 



La moda tra copyright, marchi e disegni e 
oggetti della tradizione 

-  Le preziose linee guida su moda e IP di Europeana 
-  Oggetti delle collezioni di Musei della moda: 

costumi d’epoca, capi di abbigliamento, cappelli, 
borse, scarpe, tessuti… disegni e marchi, foto di 
moda…  

-  Gli allestimenti di vetrine, manichini … 
-  … possono essere tutte espressioni artistiche o 

anche opere rientranti nella proprietà industriale 
(disegni e marchi come produzioni di massa) 



Licenze commerciali per uso di immagini 
o foto di opere di musei, gallerie, archivi 

Si tratta di licenze che vengono concesse dal detentore di diritti - avuti in 
concessione dai legittimi titolari (musei, gallerie, archivi…) – a utenti finali per un 
uso commerciale (cartoline, poster, magliette, riproduzioni di quadri…) 



Grazie per l’attenzione! 


